
SPORT 

La morte dell'hockeista 
Anche dopo l'autopsia 
restano in piedi 
molti interrogativi 
È stata effettuata ieri a Novara l'autopsia sul cada
vere del giocatore di hockey Stefano Dal Lago. Si 
moltiplicano gli interrogativi su una vicenda che è 
già diventata un caso di omicidio colposo. Chi 
sapeva delle reali condizioni di Stefano? Quattro 
sono finora le persone colpite da comunicazioni 
giudiziarie, ma il numero potrebbe anche aumen
tare. Oggi si svolgeranno i funerali. 

DANIELA CAMION! 

• I NOVARA L'autopsia sul 
cadavere di Stefano Dal Lago 
è durata un'ora e 15 minuti. Il 
relerto ufficiale di morte parla 
di •Decesso per collasso car
diocircolatorio». Adesso i tre 
peliti che hanno elfettuato l'e
same, il professor Balme Bol
lori*: di Torino, il tossicologo 
Marezzi e l'anatopalologo 
Bauer di Torino, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Novara Luciano 
Lamberti, hanno davanti a lo
ro due mesi di tempo per ri
spondere a una serie di inter
rogativi. I quesiti sono secchi 
e precisi. La morte de] giova
ne è riconducibile alle cardio
patie riscontrategli In prece
denza? Era evidenziabile la 
malattia? E ancora: in base a 
quanto emerso era pericoloso 
per l'hockeista praticare l'atti
vità sportiva? Inoltre si può 
supporre che la presenza di 
un famoso tossicologo quale 
e Marezzi, stia a significare 
che si voglia accertare la pre
senza o meno di doping. Da 
quanto si è riusciti a sapere, 
l'arresto cardiocircolatorio 
sarebbe dovuto a un collasso 
di «tipo elettrico», diverso 
cioè da un arresto funzionale, 
come avviene nel caso di un 
Infarto vero e proprio. Cioè 
potrebbe essersi trattato di 
una grave aritmia o di una fi
brillazione ventricolare, Il che 
presupporrebbe anche l'uso 
di stimolanti, cioè di doping. 

•Oggigiorno è sufficiente 
un normalissimo ecocardio-

§ramma - sostiene Invece 11 
otlor Gianluca Manin) della 

divisione cardiologica dell'o
spedale Bollarla di Bologna -

per evidenziare immediata
mente le più comuni cardio
patie congenite. Forse si è 
trattato di un caso come quel
lo del calciatore Cun: una 
miocardite improvvisa». 

Ma per Dal Lago, a differen
za di Curi, i precedenti esiste
vano. E il presidente della so
cietà Ubezio, come può aver 
fatto giocare un atleta che 
non disponeva del certificato 
di Idoneità della Usi (quello 
richiesto per disputare il cam
pionato), bensì soltanto quel
lo di un medico privato per 
quanto bravo come Rossi? 
•Non capisco che cosa c'entri 
io», afferma II terzo nnviato a 
giudizio, l'allenatore porto
ghese Cardoso. Lo stesso di
scorso vale per il medico del
la società (il quale si difende 
sostenendo che lui è soltanto 
un traumatologo») non era 
forse tutti i giorni a contatto 
con il giocatore? Non si era 
accorto della sua sanchezza, 
dei conati di vomito che scuo
tevano il gióvane dopo le par
tite? Intanto anche la Federa
zione non crediamo che potrà 
dirsi totalmente estranea al 
«caso». E quanto meno inspie
gabile il fatto di aver accettato 
in campionato e poi in nazio
nale un atleta già dichiarato 
non idoneo. 

Oggi alle 9.45 si svolgeran
no i funerali nel Duomo di No
vara. La salma proseguirà poi 
per Tressina dove risiede la fa
miglia, accompagnata da 
quattro pullman di tifosi. Il 
Procuratore della Repubblica 
Fava dovrebbe invece comin
ciare, già da lunedi, a Interro
gare le persone coinvolte nel
la vicenda giudiziaria. 

Minacce a Gerbi e De Finis 
sospettati di preparare 
la strada della cessione 
di Cravero al Napoli 

Il «no» della squadra 
all'arrivo dell'attaccante 
Radice all'oscuro di tutto 
Salta l'arrivo di Filarci 

Contestazione dei tifosi 
Il Torino rifiuta Giordano 

Squalifiche, 
l'Uefa si era 
dimenticata 
di Rizziteli! 

Il nome dell'attaccante delia Roma, Ruggiero Rizziteli) 
(nella foto), non è comparso nell'elenco del giocatori 
squalificati dall'Uefa, per una banale dimenticanza dell'or
gano Intemazionale. La sospensione è stata resa nota Ieri 
da un portavoce dell'Uefa. Rizziteli! non potrà giocare la 
partita di ritomo del primo turno di Coppa Uefa, In prò* 
gramma il 12 ottobre prossimo a Norimberga. 

Giordano è arrivato a Torino, nell'ufficio del presi
dente Gerbi, ha saputo che non avrebbe mai indossa
to la maglia granata e se n'è tornato a Roma. Finisce 
qui un'altra di quelle storie di calcio mercato che 
sanno di comiche. Perché tutta questa farsa? Minac
ce notturne dei tifosi, che non gradivano Giordano e 
che avevano subdorato che il suo arrivo avrebbe 
avuto un seguito: la partenza di Cravero. 

VITTORIO DANOI 

• i TORINO Potremmo stu
pirvi con effetti speciali. 0 più 
semplicemente raccontando
vi quanto succede al Torino 
che di questi tempi sta supe
rando la soglia della fanta
scienza per entrare in un altro 
filone: il comico. Dopo la vi
cenda estiva di Cnppa, ceduto 
al Napoli dopo ripetute assi
curazioni di intangibilità, ecco 
la stona di Bruno Giordano, 
che se n'è venuto ieri mattina 
a Torino, «tomo tomo, cac
chio cacchio»» come direbbe 
Totò, per firmare un contratto 
che i dirigenti granata non 
avevano più intenzione di sot
toscrivere e non perché il Bru
no ex laziale avanzasse prete
se stratosferiche, bensì per
ché la chiatta si era rivoltata 
clamorosamente contro la di
rigenza granata. Quando Gior
dano si e presentato negli uffi
ci dell'azienda di Gerbi, il pre
sidente del Torino, ha capito 
che non c'era più nulla da fa
re. «Ci dispiace moltissimo, 
vorremmo averla con noi, 
purtroppo con tutte le minac
ce che ci sono giunte nelle ul
time ore, se lei venisse al Tori
no qui noi correremmo brutti 
rischi. Purtroppo I nostri tifosi 
si sono convinti che ci sia in 
ballo anche una trattativa con 
H Napoli per la cessione di 
Cravero», ha spiegato il diri
gente granata. 

Insomma, il problema non 
è tanto sulle qualità di Giorda
no, che i tifosi avrebbero an
che accettato, quanto sull'Ipo
tesi di un mega-affare tra Tori
no e Napoli; insomma, la ces
sione di Giordano e Riardi ai 
granata in cambio dell'assicu
razione del passaggio di Cra
vero l'anno prossimo in ma
glia azzurra. Quando, merco
ledì sera, l'ipotesi è stata avan
zata come notizia certa anche 
dalla televisione di Stato, a 
Torino è successo di tutto. Te
lefonate ai giornali e soprat
tutto nelle abitazioni dei diri
genti granata. Minacce di 
morte, di botte, insomma un 
po' di tutto. Sui muri dello sta
dio di via Filadelfia sono com
parse scritte oltraggiose, l'am
ministratore delegato del To
ro, Michele De Finis, nel cor
so della notte ha voluto preci
pitosamente telefonare a certi 
suoi amici della Sip per farsi 
cambiare il numero di telefo
no. Ieri mattina, in sede, Ger
bi, anziano gentiluomo che 
mai avrebbe pensato d'arriva
re a questo punto, ha dovuto 
dare le spiegazioni del caso. 
«Pensavamo che Giordano e 
Filardi fossero ì rinforzi giusti 
per questa squadra, purtroppo 
la notizia della possibile tratta
tiva per Cravero al Napoli ha 
rovinato tutto. E di fronte alle 
minacce preferiamo rinuncia

re al giocatori, così finalmente 
la gente capirà che non ci so
no manovre strane e che non 
abbiamo la benché minima 
intenzione di cedere Cravero 
a nessuno. Ha firmato per 
quattro anni con noi, lo terre
mo». 

Gerbi si è poi scusato con 
Giordano. Giordano ha dovu
to accettare passivamente una 
situazione che ormai era irri
solvibile. Ha preso il primo ae
reo e se n'è tornato a Roma. 
«Contro l'ira dei tifosi so per 
esperienza che non c'è nulla 
da fare». E tutta questa vicen
da non si potrà certo riaprire 
in tempi brevi. Insomma la 
trattativa è saltata del tutto. 

Così pure per Filardi, il ter
zino che avrebbe dovuto po
tenziare la spinta dei granata. 
•In questo caso è stato il Na
poli che non ha più voluto ce
derlo, anche se dopo otto ore 
di trattativa avevamo raggiun
to l'accordo», hanno detto al 
Torino. «Dopo una figura del 
genere Moggi dovrebbe di
mettersi», ha tuonato De Finis 
a proposito del general mana
ger del Napoli. Ma qualcuno, 
irrispettoso, fa notare che le 
dimissioni magari sarebbe ora 
che l'avanzassero altri. Anche 
nel Toro. Da segnalare inoltre 
che Giordano sarebbe arriva
to a dispetto dì Radice e dei 
giocatori granata, che ieri 
mattina avevano telefonato a 
Cerbi per opporsi all'acquisto 
di Giordano. «Nulla dì perso
nale - ha spiegato Comi, a no
me del compagni - ma a que
sto punto e è un gruppo che 
lavora da due mesi e se lo sf 
vuole modificare sarebbe me
glio avvertirci». Quanto a Ra
dice il suo contrasto con la 
società è chiarissimo: «Che ci 
servisse un altro attaccante 
l'ho saputo ieri aprendo i gior
nali e leggendo che doveva 
arrivare Giordano. Ma allora 
perché cedere Gritti?». 

Dopo il 
mancato 
passaggio 
al Tonno 
Bruno 
Giordano 
è rimasto 
ancora 
senza 
squadra 

Un marchio indelebile 
tm Con gentilezza, ma gli 
hanno sbattuto la porta in fac
cia. Per Bruno Giordano è sal
tato anche il passaggio al Tori
no per volere del popolo, per 
velato desiderio dello spoglia
toio granata. A malincuore, 
Gerbi e De Finis hanno dovuto 
ritrattare e disimpegnarsi, do
po l'accordo verbale di giove
dì sera. A Torino, Bruno Gior
dano è stato classificato come 
indesiderato e non per motivi 
di natura tecnica. Anzi, in una 
squadra che soffre di persi
stente anemia da gol, avrebbe 
fatto comodo. Ma sul giocato
re ha pesato ancora una volta 
il suo poco limpido passato, 
quando ha vestito la maglia 

• Il Gp di Spagna, in programma domani, vivacizzato dal velato dissidio 
tra i due della McLaren, impegnati in un acceso testa a testa per il titolo mondiale 

Prost e Senna, tregua per la vittoria 
Polemiche, precisazioni pungenti, repliche roven
ti. Estoni ha mostrato che l'idillio tra Ayrton Senna 
e Alain Prost era un presepe di cartapesta, I due, 
dopo cinque giorni concitati, avranno forse optato 
per una tregua armata, ma la pace è tutta da con
cordare, Ieri il brasiliano ha riconquistato la pole 
position provvisoria, con Prost quinto, mentre la 
Ferrari è rientrata nel tunnel della crisi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

MB JEREZ DE LA FRONTERA. 
*) mie) erano altri tempi». La 
laudatio tempons adi viene 
da Juan Manuel Fangio, che 
proprio in Spagna, a Barcello
na net 1951, conquistò il suo 
primo titolo mondiale, quindi 
ha bastante cognizione di 
causa per filosofeggiare sulla 
Formula 1. Ed anche per 

avanzare pronostici. Così se 
afferma che «Prost è il pilota 
più intelligente della competi
zione e Senna è 11 più rapido, 
ma non ha l'esperienza del 
francese», gli si può credere e 
prendere le sue parole come 
vaticinio di un nuovo succes
so dì Prosi. 

Ma Senna ha l'arma della 

velocità e, se occorre, l'ado
pera come una clava: Estoni 
insegna, len, secondo le facili 
profezie dei giorni passati, gli 
aspirati hanno fatto irruzione 
a passo di canea, sovvertendo 
quella che sembrava una ge
rarchia stabilita ab aeterno. 
Ma il brasiliano ha realizzato 
comunque il miglior tempo, 
conquistando la provvisoria 
pole position con un vantag
gio di 2" sul compagno Se
condo, e quindi primo degli 
aspirati, era giunto il belga 
Thierry Boutsen Ma, al con
trollo, un alettone della mac
china è risultato troppo alto il 
suo tempo è stato azzerato e 
al secondo posto è passato 
Nigel Mansell, davanti ad un 
Ivan Capelli meno brillante 
che in Portogallo. 

Sorridenti e felici La nota 

marca dì sigarette che spon
sorizza i due piloti e la McLa
ren li ritrae, nella pubblicità 
che appare sui quotidiani spa
gnoli in questi giorni di Gran 
Premio, nell'atteggiamento 
angelico di due fanciulli nel 
giorno della prima comunio
ne, i visi amorevolmente ac
costati. Malgrado lo slogan 
«Jerez* duello di titani», è as
sente ogni eco delle polemi
che recenti. Ma tra i due c'è 
stata una spiegazione a muso 
duro, il giorno dopo la gara, e 
sono corse parole grosse nei 
giorni successivi. 

Ad alzare la voce è stato so
prattutto Prost, che nella ma
novra di «intimidazione» (così 
t'ha definita Senna) ha visto 
una scorrettezza inaudita 
«Hai idea di cosa può succe
dere se ci si tocca a quella 

velocità?», è stata la domanda 
polemica rivolta dal francese 
al compagno di scuderia. Poi, 
con piglio da professore, 
Prost ha spiegato: «Quando 
mi hai stretto, io ero a ridosso 
del muretto dei box e mi sono 
ritrovato con la ruota anterio
re sinistra incastrata tra le due 
ruote di destra». 

Senna non avrebbe (atto 
una piega, ascoltando com
punto la lezione. Ma nei giorni 
seguenti ha contrattaccato. 
«Quanto al mio comporta
mento, tutta la stagione mo
stra come sia stato corretto. 
No, penso proprio di non aver 
nulla da rimproverarmi» 

Sì era parlato anche di una 
multa per Senna. «Quindicimi
la dollari» aveva tuonato Ber-
nie Ecclestone. «Cinquantami
la dollari», aveva sussurrato 

qualcuno alla vigilia dell'in
contro tra il pilota brasiliano e 
Jean Mane Balestre ma sem
bra che non ci sia stato nep
pure l'incontro. 

Le baruffe di casa McLaren 
tengono sempre banco, rega
lano un ultimo pizzico di in
certezza e di emozioni alla 
lotta per il titolo, e relegano in 
secondo piano l'effimera ri
scossa dei motori aspirati e le 
ntrovate angustie della Ferra
ri. Gerhard Berger, alle prese 
con problemi all'impianto 
elettrico, ha realizzato il deci
mo tempo. E con Michele Al-
boreto, che ha lamentato pro
blemi di assetto, la scudena di 
Maranello è addirittura scivo
lata verso la «zona retroces
sione», cioè quel lotto di con
correnti che devono dannarsi 
l'anima nelle due sessioni di 
prove per essere ammessi alla 
gara. 

TOTOCALCIO 

AVELLINO-REGGINA 1 
BARI-PIACENZA 1 
BRESCIA-UDINESE X 

CATANZARO-PARMA IX 

CREMONESE-EMPOLI 1X 

MESSINA-LICATA 1 

MONZA-BARLETTA 1X2 

PADOVA-GENOA XI2 

SAMB-COSENZA t 

TARANTO-ANCONA X2 

PRO UVORNO-SPEZIA 1 

PERUGIA-TORRES IX 

CAVESE-BATTIPAGLIESE X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 1 X 2 

X 1 2 

SECONDA CORSA 1 2 

2 1 

2 I 

I X 

QUARTA CORSA 1 X 

1 1 

QUINTA CORSA X 1 X 

X 2 1 

X 2 

2 X 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14,50 Sabato sport: da Bologna fasi finali e arrivo del 

Giro dell'Emilia di ciclismo, da Jerez alcune fasi della prove 
del Gp dì Spagna di formula uno 

Raldue. 18,20 Sportsera; 20,15 Lo sport 
Raltre. 14.30 Palermo, Grand Prix interna2lonale di tennis, 16 

Brescia, Torneo 4 Nazioni Italia-Scozia Under 18; 18,45 Der
by. 

Tmc. 13 Jerez, prove del Gp di Spagna, 20 Tmc News 
Odeon. 23 Top motori. 
•Ulta 1.23,45 Grand Prix. 

Si corre in Emilia e per la presidenza 

Ultime pedalate, mentre scatta 
la corsa alla poltrona di Omini 
Ultimi colpi di pedale in una stagione grigia ravvivata 
soltanto dal lampo mondiale di Maurizio Fondriest. 
Oggi si corre in Emilia, una classica che ha nomi 
illustri nel suo albo. Ma più che alla corsa odierna, le 
attenzioni sono rivolte al clima tutt'altro che salubre 
che circonda il palazzo federale. Vacilla il trono di 
Omini, a tre mesi dal rinnovo del governo. A minarlo, 
insuccessi e brutte storie di doping. 

GINO SALA 

• • CASTELLARQUATO Ulti
me corse della stagione '88, 
ultimi scampoli eli un ciclismo 
che al di la dell'oro di Fon-
dnest ci ha dato soprattutto 
delusioni Circa otto mesi, 
con un solo lampo di presti
gio, per intenderci Di recente 
abbiamo perso il Trofeo Ba
racchi, il Giro del Lazio e il 
Giro di Romagna ad opera dei 
polacchi Piasecki e Lang del 
francese Mottet e dello svizze
ro Joho Triste, per giunta, il 
bilancio azzurro nelle Olim
piadi di Seul e se congiungia-
mo il tutto con le polémiche 

relative al doping di Gand 
(Colamartino e Gohnelh) si 
capisce perché il presidente 
Omini è nel fuoco delle enti-
che, perché a tre mesi dal rin
novo delle cariche il trono del 
massimo dirigente italiano va
cilla Qualcuno chiede anche 
la testa di Ercole Baldini, pre
sidente della Lega professio
nisti, e conoscendo l'ambien
te ho il timore di assistere alle 
solite lotte intestine, alla solita 
guerra per il cadreghino e non 
ad una vera battaglia per usci
re da una crisi stagnante 

Chiaro che ti pensiero e il 

valore degli uomini possono 
avere il loto peso, ma nella 
tematica di un cambiamento 
reale conta principalmente la 
capacità del programma, con
tano le idee, i metodi di nnno-
vamento che devono essere 
fieri nemici dei patteggiamen
ti e dei vergognosi intrallazzi. 
C'è assoluto bisogno di sani 
pnncipu, di pulizia, di buoni 
regolamenti, di buoni vivai. E 
rimango sempre del parere 
che il discorso dell'immagine 
e della crescita deve Iniziare 
dalla base, dall'assistenza alle 
società di perìfena e non da 
un gigantismo coi piedi d'ar
gilla che coinvolge piccoli 
gruppi a danno delia colletti
vità Insomma, sì va a caccia 
di medaglie nel peggiore del 
modi, si dimentica che quan
do l'albero del dilettantismo è 
secco, privo di germogli, ven
gono a mancare i frutti anche 
per il professionismo 

Eccoci, intanto, al Giro del
l'Emilia, una gara alla settari 
tunesima edizione che nel suo 
libro d'oro cita i nomi di Girar-
dengo, Coppi, Banali, 

Merckx, Motta, Moser e Ber
nard, una piova che oggi ci 
Sorterà da Castell'Arquato, 

provincia di Piacenza) a Bo
logna, sulla distanza dì 222 
chilometri II tracciato è in 
parte inedito e a lungo pianeg
giante, ma con un Tinaie che 
Eropone tre volte il Colle di 

an Luca e considerando la 
pendenza del dictotto per 
cento nel tratto denominato 
Curva delle Orfanello, c'è da 
pensare che molti resteranno 
sui pedali, che sarà un arnvo 
con pochi contendenti se non 
addinttura solitario Dovrebbe 
essere una sfida paesana se 
non ci metterà lo zampino 
qualche forestiero len, nella 
suggestiva piazza della Rocca, 
un pronostico condiviso dalla 
maggioranza dei concorrenti. 
È quello di Fondriest che vede 
un duello fra Argentin e Bu
gno. Mancherà Saronni, [orse 
impaunto dal San Luca, forse 
a nsparmiare energie per il 
Lombardia Sul taccuino an
che la Coppa Sabatini, la Mila
no-Tonno e il Giro del Pie
monte Chiusura il 15 ottobre 
e avanti per chi ha ancora col
pi in canna. 

della Lazio e il recente, bum* 
scoso finale di campionato 
con il Napoli, che lo ha visto 
tra i principali firmatari del 
tentativo di golpe a Bianchi. 
Tutte cose che hanno finito 
per lasciare una traccia e che 
hanno riaperto la ferita di quel 
calcio-scommesse dell'80, 
che gli costò una pesante 
squalifica, oltre a rinverdire la 
poco edificante fama di capo
popolo da spogliatoio. Que
sto hanno temuto i tifosi e for
se anche quelli che avrebbero 
dovuto essere i suol futuri 
compagni. E cosi gli è stata 
chiusa la porta in faccia. Il 
«no* granata, dopo il «sì», pe
serà come un marchio indele
bile. OPa.Ca. 

Violento sfogo 
contro Tyson 
della moglie 

«La mia vita è una tortura, 
un vero inferno, peggio di 
quanto si possa immagina
re». Robin Glvens, moglie 
di Mike Tyson, ne ha dette 
di cotte e di crude contro 11 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ marito nel corso di un'Inter-
• ^ " * * " 1 ^ ^ ^ ^ vista in esclusiva mandata 
in onda ieri sera dalla rete televisiva Abc. «Ho sempre più 
paura, Mike è afflitto da manie depressive», ha dichiarato 
l'attrice ventitreenne. Alla domanda perché non l'abban
dona. ha risposto che ieme che il pugile a causa del suo 
temperamento volubile e incontrollabile possa uccidersi o 
fare del male a qualcuno. 

Caldo, oggi 
PU.18 azzurra 
affronta 
la Scozia 

L'Olanda ha battuto la Sco
zia 3-1 nella seconda gior
nata del quadrangolare di 
calcio Internazionale, riser
vato alle nazionali Under 
18, in corso a Brescia. A 

3uesto punto agli olandesi 
omani basterà un pareg

gio contro il Belgio per aggiudicarsi il torneo. L'Olanda era 
andata in svantaggio a causa di un intervento fuori tempo 
del portiere Scheper, ma poi ha saputo ribaltare il risultato. 
Soltanto 600 gli spettatori. L'Italia gioca oggi, alle ore 16, 
contro la Scozia. 

Rubano panini: 
condannati 
a non assistere 
alle partite 

Sorpresi a rubare panini, 
plzzelte, tramezzini, whisky 
e sigarette, sette giovani ti
fosi sampdoriani, tra cui un 
minorenne, sono stati con
dannati dal pretore di Cre-
mona a presentarsi ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ domenica pomeriggio al 
posto di polizia più vicino, per tutta la durata delle partite 
del campionato di calcio. 1 condannati erano stati colti sul 
fatto mercoledì scorso, dopo la partita Samp-Monza di 
Coppa Italia, nel bar della stazione delle autocorriere. 

La Supercoppa 
di Spagna 
vinta 
dal Real Madrid 

La Supercoppa di Spagna di 
calcio è stala conquistata 
dal Real Madrid. Ieri none 
nell'Incontro di ritorno, 
giocato a Barcellona, il 
Real Madrid è stato battuto 
2-1. Avendo però vinto 2 a 
0 nella partita di andata, Il 

prestigioso trofeo è stato vinto dalla squadra di Butrague-
(lo. Ieri notte ad andare per primo a segno è stato II Real 
con un gol di Butraguerìo (15 ), poi una doppietta di Balle
rò ha chiuso la partita (37' e 78 ) del platonico successo. 

FEDERICO tram 

Provincia di Modani Camera di Coauocrdo di Modaaa 

MODENA 

partecipa alle Olimpiadi di 
SEOUL 1 9 8 8 

della cucina modenese 
ptesenti a "Caia Italia" 
per i campioni olimpionici 
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